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PREFAZIONE

	 

	Natale è forse la festa più nota nel mondo, da festeggiare in compagnia delle persone amate e degli amici più cari.

	Quest’opera, adatta a bambini, ragazzi e lettori di tutte le età, si propone di rendere questa festività ancora più piacevole arricchendola con una raccolta di fiabe, filastrocche e leggende appartenenti alla tradizione ma anche con tanti racconti divertenti che scaldano il cuore.

	Lasciatevi illuminare dalle candele di Santa Lucia, scoprite la leggenda di Babbo Natale e della renna Rudolph e dopo aver festeggiato il nuovo anno non dimenticatevi di appendere le calze sul vostro camino per aspettare l’arrivo della Befana!
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LE ORIGINI DEL NATALE

	 

	Natale è la principale festività dell’anno ed è costituito, oltre che dal 25 dicembre, da una serie di giorni festivi che partendo dal solstizio d’inverno arrivano fino all’Epifania (o Natale ortodosso) che cade il 6 gennaio. 

	Sono tutte feste che nella tradizione popolare erano legate alla chiusura di un ciclo stagionale, quello dell’anno vecchio, e all’apertura del nuovo ciclo ovvero l’anno nuovo.

	La festa religiosa appartiene all’anno liturgico cristiano, in cui si ricorda la nascita di Gesù Cristo, che nella Cristianità occidentale cade il 25 dicembre mentre nella Cristianità orientale viene, come sopra citato, celebrato il 6 gennaio.

	La tradizione cristiana a dire il vero non è originale ma si intreccia con quella popolare e soprattutto contadina, perché molte altre civiltà precristiane in questo periodo festeggiavano celebrazioni legate all’agricoltura o ad importanti divinità.

	Nell’antica Roma dal 17 al 24 dicembre si festeggiavano i Saturnalia, feste in onore di Saturno che oltre a governare il tempo era anche il dio dell’agricoltura: in questo periodo si scambiavano i doni e si tenevano sontuosi banchetti.

	Tra i Celti invece si festeggiava il solstizio d’inverno, mentre in Oriente si festeggiava la nascita del dio Mitra, in Egitto si celebravano i natali di Horus e in Grecia si aprivano i culti dedicati ad Apollo.

	Nel 274 d.C. l’Imperatore Aureliano decise che il 25 dicembre si festeggiasse il dio Sole, Elios. 

	I paesi del nord, dove vivevano i vichinghi, associavano invece questo periodo dell’anno al culto del dio Odino, padre degli dèi nordici, e in suo onore celebravano feste, giochi e danze.

	Ecco perché di fatto, a prescindere dalla tradizione cristiana, il Natale si può considerare una festa mondiale che coinvolge chiunque, credente o non credente, in nome dell’amore, della famiglia e della pace universale.

	 


PARTE PRIMA

	SANTA LUCIA
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COS’È SANTA LUCIA

	 

	Santa Lucia è la prima delle festività legate all’inverno: anche se non ricade ufficialmente tra le celebrazioni natalizie, è comunque importante perché svolge la funzione di apripista e anticipa l’arrivo del Natale.

	Lucia è la santa patrona della città di Siracusa, in Sicilia, ma la sua festività chiamata anche Festa delle Luci si è diffusa in Europa dai paesi nordici poiché preannuncia l’arrivo dei mesi di luce. 

	In Svezia, Norvegia e Finlandia la Santa, simbolo della luce, è celebrata sin dall’alba del 13 dicembre da migliaia di bambine che indossano candide vesti, hanno il capo adornato con corone di candele accese e intonano melodie celestiali per illuminare il buio inverno nordico. 

	La festività si celebra anche in alcune regioni italiane, per quanto non sia in realtà una delle celebrazioni più importanti della tradizione nostrana.

	 


LA STORIA DI SANTA LUCIA

	(LEGGENDA CRISTIANA)

	 

	Santa Lucia nacque sul finire del terzo secolo da una famiglia ricca e nobile di Siracusa. 

	Purtroppo era una bambina sfortunata: rimase orfana di padre che era molto piccola e la madre Eutichia soffriva di forti emorragie da cui non riusciva a guarire.

	La figlia, diventata presto cristiana, convinse un giorno la madre ad andare a Catania per pregare sul sepolcro di Sant’Agata e implorare la grazia della guarigione.

	Madre e figlia arrivarono a Catania il 5 febbraio del 301, giorno sacro a Sant’Agata e subito si recarono al sepolcro della santa a pregare.

	Mentre erano intente alla preghiera Lucia vide Sant’Agata la quale le disse che non aveva bisogno di chiedere la grazia a lei, perché grazie alla sua fede la madre era guarita. 

	La madre effettivamente guarì e le due donne rientrarono a Siracusa.

	Lucia cominciò a dare i suoi averi e la sua dote ai poveri, aiutando le vedove e alcuni ministri del culto cristiano. Purtroppo il suo comportamento non passò inosservato agli occhi di un ragazzo patrizio che aveva sperato di sposarla.

	Il giovane implorò Lucia di diventare sua moglie, ma la ragazza fu irremovibile.

	Il ragazzo provò e riprovò, così Lucia domandò cosa di lei lui amasse tanto.

	Quando il giovane rispose che amava i suoi occhi, Lucia se li strappò e li fece consegnare all’insistente ragazzo. 

	Per vendetta della speranza delusa, il giovane denunciò Lucia come cristiana al prefetto di Siracusa. Lucia fu portata davanti al tribunale, dove arrivò serena e lieta in volto.

	Pascasio il prefetto, ordinò che la fanciulla fosse trascinata in un luogo di perdizione.

	E fu allora che avvenne un prodigio: lo Spirito Santo fece in modo che Lucia fosse inamovibile.

	Provarono a trascinarla i più forti soldati, provarono a legarla mani e piedi e a tirare tutti insieme, alla fine si tentò anche con un paio di buoi: ma niente da fare. 

	La ragazza restava dov’era.

	Il prefetto ordinò che fosse arsa viva sul posto. Ma le fiamme non ebbero presa sulle vesti e sulla persona di Lucia.

	Alla fine, accecato dalla rabbia, Pascasio fece uccidere Lucia con un pugnale.

	Ma prima di morire, con le sue ultime parole, la Santa profetizzò l’imminente fine della persecuzione contro la chiesa cristiana, con la caduta dell’Imperatore Diocleziano.

	Era il 13 dicembre del 304 e da quel giorno questa data è dedicata alla Santa Martire protettrice della vista e della luce.

	La madre Eutichia seppellì la figlia e sulla tomba fece scolpire una colomba, portatrice della pace che Lucia aveva profetizzato.

	Poco tempo dopo, l’Imperatore Costantino pose fine alle persecuzioni contro i Cristiani.

	 


IL PIÙ BEL DONO DI SANTA LUCIA

	(FILASTROCCA POPOLARE)

	 

	Santa Lucia fra poco arriverà,

	ai bimbi buoni un dono porterà.

	Ma i bimbi buoni un dono hanno già:

	dentro, nei cuori, la loro bontà.

	Oh bimbo buono, contento tu sei già:

	porti il tuo amore a chi non ce l’ha.

	Santa Lucia di notte ti vedrà:

	splende il tuo cuore di tanta bontà.

	Al tuo risveglio i doni sono qua:

	cuori ripieni d’amore e di bontà.

	Dolci e balocchi non servono lassù:

	il Paradiso lo devi fare tu.

	Santa Lucia tu prega per noi:

	manda nei cuori i doni che vuoi tu!
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LA FIABA DI SANTA LUCIA

(FIABA POPOLARE ITALIANA)



Quando Santa Lucia salì in cielo, tutti si
meravigliarono nel veder arrivare una persona così giovane. Ben
presto la Santa con i suoi modi dolci e i suoi occhi pieni di luce
conquistò tutti e persino lo scontroso San Pietro si prese cura di
lei, come fanno i nonni con i nipoti.

Così trascorrevano i giorni allietati di
serenità e pace e Lucia si godeva questa sublime situazione,
riflettendo su quanto fossero lontane da lei le sofferenze e la
cattiveria che regnavano sulla Terra.

San Pietro, che nonostante la sua lunga barba
bianca aveva ancora una vista acutissima, si accorse che un sottile
velo di tristezza si era posato sugli occhi celestiali di Lucia e
così decise di chiamarla a sé per parlarle.

Santa Lucia gli disse che avrebbe tanto
desiderato anche per un solo minuto poter rivedere il [...]
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